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LA SPAVENTOSA TRAGEDIA NEL GRANDE OSPEDALE DI RIJEKA IN JUGOSLAVIA 

Il fuoco e la terribile fine di 24 neonati 
provocati da un guasto alle installazioni 

Il giudice istruttore ha detto che vi sarebbero alcune responsabilità - Scene di disperazione davanti al reparto maternità - Lutto citta
dino e bandiere abbrunate - Una serie di accertamenti tecnici - Perdite di ossigeno e una scintilla elettrica e subito dopo il finimondo 

Lieve scossa 
di terremoto 

avvertita 
nella Sicilia 
occidentale 

PALERMO. 28. 
Una lieve scossa tellurica è 

itata avvertita questa mattina 
«Ile 10,16 a Palermo e in al
tre zone della Sicilia occiden
tale. 

Il terremoto è stato registra
to dall'istituto geografico del
l'università di Messina e valu
tato tra il quinto e il sesto gra
do della scala Mcrcalh con epi
centro a 180 Km. dallo Stretto, 
m direzione fiord-ovest e cioè 
in mare aperto nelle profondila 
del Tirreno. 

Proprio per questo motivo la 
•cessa è giunta sulle coste si
ciliane molto attutita non pro
vocando alcun danno. Comunque 
e stata distintamente avvertita 
in diverse zone della città e 
delle province di Palermo e 
Messina. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 28 

Spaventosa tragedia questa 
notte a Rijcka (Fiume), la 
più grave che abbia mai col
pito la città istriana e certo 
una delle più agghiaccianti 
che siano mai avvenute in 
Jugoslavia: ventiquattro bam
bini, ventiquattro neonati so
no morti in un incendio scop
piato nella sala asettica del
la clinica ostetrica, « Dottor 
Zdravko Kucic » che fa par
te dell'ospedale cittadino. 

Altri quattro neonati: un 
maschietto e tre femminucce 
sono stati ricoverati in un 
altro ospedale della città, il 
« Cantrida » dove i medici 
lottano per riuscire a salvarli. 

Come la tragedia sia avve
nuta non è ancora stato sta
bilito con esattezza. Un co
municato ufficiale emesso 
nel pomeriggio, ancora piut
tosto vago, attribuisce la cau
sa dell'incendio ad « un gua
sto nelle installazioni elettri
che », 

Si ritiene che un primo fo
colaio d'incendio si sia avu
to per un contatto nelle ap
parecchiature per la eroga
zione dell'ossigeno (nella sa
la si trovano alcune incuba
trici) facendo divampare le 
fiamme. C'è anche chi ritie
ne che l'infermiera di guar

d i scampati al l ' incendio del l 'albergo lasciano Domodossola 

SALITI A QUINDICI I MORTI NELL'ALBERGO DI SANTA MARIA MAGGIORE 

Un dodicenne nuova vittima del rogo 
Ancora grave un'anziana turista - Sempre più concrete le ipotesi del dolo: oscuri interessi legati alla speculazione 
edilizia ? - Escluso il movente politico - Oggi i funerali dei due giovani sposi italiani periti nella sciagura 

Alla Farmitalia di Torino 

Fuga di gas: sette operai 
evitano una strage 

Gli abitanti di Settimo hanno corso un grosso pe
ricolo - I coraggiosi lavoratori sono riusciti a chiu

dere la valvola guasta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28. 

Centinaia di abitanti d! 
Settimo, la popolosa cittadina 
della « cintura » torinese, han
no corso l'altra sera un ri
schio tremendo: una nube di 
gas velenosissimo scaturita 
dalla Farmltalia-Montedìson 
poteva diffondersi sull'abita
to e fare una strage. Il di
sastro è stato scongiurato 
dall'eroico comportamento di 
sette operai, che hanno ri
schiato la vita per bloccare 
la fuga di gas, rimanendo tut
ti Intossicati. 

Alla Farmitalia 11 fosgene 
viene usato nella preparazio
ne di un medicinale. In un re
parto privo di protezioni, 
malgrado le proteste avanza
te ormai da mesi dal consi
glio di fabbrica. 

L'Irresponsabilità della di
rezione Montedison non tro
va scuse, se si pensa che alla 
Farmitalia lavorano mille 

operai e tecnici e che la fab
brica sorge alla periferia di 
Settimo torinese circondata 
da case popolari abitate da 
migliaia di persone. 

L'incidente è successo gio
vedì sera verso le 21. Una 
valvola di una serpentina, 
collegata ad un bombolone 
che conteneva 900 chili di 

i fosgene, si è guastata lascian
do fuoruscire un getto di gas. 
I sette operai che erano nel 
reparto, senza esitare, si son 
dati il cambio nel correre 
uno dopo l'altro verso la val
vola, col viso protetto solo 
da fazzoletti, finché non sono 
riusciti a chiuderla. Colti tut
ti e sette da malore, sono sta
ti ricoverati nell'infermeria 
dello stabilimento, dove si 
sono ripresi dopo alcune ore. 
Stasera 11 consiglio di fabbri
ca della Farmltalia-Montedl-
son, dopo aver segnalato alla 
stampa l'accaduto, ha presen
ta to un esposto alla Procura 
della Repubblica. 

Tutti dell'Ospedale Maggiore 

34 medici torinesi 
indiziati di reato 

Possibile accusa di peculato in una sperimentazione 
di farmaci 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Un folto gruppo di medici 
ospedalieri torinesi ha ricevu
to dalla magistratura l'Invito 
a nominarsi un difensore in 
vista di una possibile accasa 
dì'peoulato. Il giudice dr. Mad
dalena, che ha svolto l'inchie
sta, ha ritenuto interessati 34 
medici dell'Ospedale ManKiore 
di Torino, fra 1 quali nume
rosi e noti primari, alcuni In 
pensione, altri in attività di 
servizio. L'accusa .sarebbe 
quella di aver trattenuto ne
gli anni dal 1965 al 1972 com
pensi versati da produttori di 
tarmaci per medicine che l'o
spedale aveva incarico di spe
rimentare. 

A Torino è ancora molto vi
va l'impressione suscitata dal 
processo ai «.sommi clinici» 
idi recente, prosciolti dalla 
Corte di appello), accusati di 
over intascato centinaia di 
milioni, anziché versarli alla 
Università. La notizia odierna 
ha fatto pensare che, -passan
do dall'Università all'Ospeda
le, si fosse di fronte ad un 
caso analogo, le prime noti-
Ma paiono escluderlo. 

, voler dire che questo 

possa esser rilevante dal pun
to di vista giuridico, si è-ap-
preso che le somme in conte
stazione nel caso dei medici 
ospedalieri non hanno, come 
entità, niente «. che fare con 
quelle trattenute a suo tem
po dai professori delle cllni
che universitarie. Le cifre in 
discussione questa volta, si 
dice che oscillino tra le cento 
e le trecento mila lire. 

Le sperimentazioni di far
maci - - regolarmente autoriz
zine dalla amministrazione sa
nitaria — sono state In tutto, 
fra 11 1965 e il 1972, cinquanta-
sette; le sperimentazioni pe
raltro debbono passare per la 
sovrintendenza sanitaria, poi
ché solo con 11 suo visto il 
farmaco sperimentato può es
sere registrato e messo in com
mercio. I-i relazione sulla spe
rimentazione è valida solo 
quando e autenticata In que
sto modo dall'ospedale. 

£1' eia noto che più d'uno 
dei 3-1 medici ospedalieri non 
hanno compiuto alcuna delle 
57 sperimentazioni, quindi 
non hanno ricevuto alcun 
compenso: é facile previsione 
che per loro OKM accusa ca
drà nella stessa fa^e istrutto
ria. 

Dal nostro inviato 
S. MARIA MAGGIORE. 28 

Sono salite a 15 le vittime 
dello spaventoso incendio che 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì ila distrutto l'hotel 
Kxcelsior di Santa Maria 
Maggiore, un centro turistico 
della Val Vigezzo a 16 chilo
metri da Domodossola. Que
sta mattina è morto infatti 
il dodicenne Raoul Machefer 
clie per le orrende ustioni ri
portate era stato subito rico
verato all'Ospedale Maggiore 
eli Torino. E' stato intanto 
completato l'elenco dei turisti 
francesi che hanno trovato la 
morte in questa tragedia. 

Ad identificazione avvenuta, 
le salme sono state traspor
tate nel municipio di Santa 
Maria Maggiore. Dopo un'ora
zione funebre, saranno tra
slate a Milano, e quindi a 
Parigi. Anche una decina di 
feriti che erano ricoverati 
all'ospedale San Biagio di 
Domodossola, ieri hanno rag
giunto la Malpensa e da qui 
con un aereo sanitario han
no fatto ritorno in Francia. 

Al nosocomio rimangono an
cora una decina di feriti, le 
cui condizioni migliorano pro
gressivamente. Grave rimane, 
invece, lo stato di Paulctte 
Pieronne, l'anziana turista 
francese che aveva riportato 
gravissime fratture dopo es
sersi lanciata dal quarto pia
no. La donna è ora ricovera
ta in un ospedale di Milano. 

Intanto, mentre i trentasci 
superstiti stanno lasciando 
Santa Maria Maggiore, an
cora scossi dalla terribile 
avventura, si fanno sempre 
piùù concrete le ipotesi che 
indicano in un gesto di origi
ne dolosa le cause della scia
gura, anche so le inchieste av
viato dalla magistratura e 
dalla direzione interregionale 
dei vigili del fuoco non han
no finora stabilito nulla 

E' comunque un fatto ap
purato clic sia la caldaia, che 
l'impianto elettrico dell'hotel, 
non hanno provocato l'incen
dio. Il fatto poi che le fiam
me in pochi minuti abbiano 
distrutto o quasi, tutto il pia
noterra ed il quarto e quin
to piano, lasciando pressoché 
intatti il secondo e il terzo, 
indica chiaramente che i fo
colai originari dell'immenso 
rogo sono stati duo. Se que
sta convinzione trovasse con
cretamente riscontro, ci si 
troverebbe di fronte ad un 
gesto calcolato. 

Il fuoco al quarto o quinto 
piano avrebbe infatti alimen
tato il « tiraggio », attraverso 
la tromba delle scale, svilup
pando le fiamme appiccate 
nei pressi della « hall ». In so
li dieci minuti le-fiamme han
no raggiunto il tetto: ciò fa 
anche supporre che sia stata 
utilizzata della benzina o al
tro liquido infiammabile. 

C'è un l'atto, intanto, che 
pone altri interrogativi. La 

j moglie del gestore, signora 
I Mellerio, ha dichiarato agli 
j inquirenti che la porta prin-
ì otpftl» dell'houli era »tata 

• chiusa a chiave dopo le 20,30. 
L'eventuale attentatore sareb
be quindi entrato, se non era 
fra le persone clic stavano 
ballando nella tavernetta, 
quando è scoppiato l'incen
dio, dalla porta che immette 
nelle cucine, usando dunque 
una chiave. 

Esiste comunque una im
pressionante coincidenza con 
la vicenda dello «Sporting 
club », altro moderno alber
go di S. Maria, andato qua
si distrutto da un incendio un 
mese fa. Anche in quel caso 
le fiamme erano scaturite nel
la « hall », ma stranamente 
avevano risparmiato total
mente il secondo e terzo pia
no, scmidistruggendo invece 
le camere del quarto e quinto. 

Siamo di fronte ad una stes
sa tecnica e a un piano cri
minoso i cui scopi precisi ri
mangono oscuri? Va ricorda
to che, oltre allo « Sporting » 
e all'* Excelsior», poco tem
po fa nel vicino Canton Tici
no, sono andali a fuoco in 

analoghe circostanze altri 
due grossi alberghi, e proprio 
ieri sono giunti sul posto due 
tecnici svizzeri per compie
re un'indagine. 

Il capo della Criminalpol 
piemontese, dott. Montesano, 
lia dichiarato che, in ogni ca
so, è da escludere l'ipotesi sia 
di un movente politico (ma 
qualcuno tenta già di colora
re di «rosso» la vicenda), 
clic di rivalità tra cosche ma
fiose della zona. Gli inqui
renti avanzano l'ipotesi che 
si tratti del gesto di un piro
mane. Ma in tal caso non si 
spiegherebbe )a singolare 
« specializzazione ^ in posses
so di questo individuo, e si 
rischia di ignorare completa
mente la pista che potrebbe 
inquadrare il criminoso atto 
in ingenti od oscuri interessi 
legati alla speculazione 

Al di là dei più o meno 
probabili moventi, resta la 
tragedia e restano e si rav
vivano le polemiche della 
gente della valle, sconcerta

ta anche di fronte alle caren
ze e alla disorganizzazione 
manifestata dagli organismi 
preposti ad intervenire in 
questi casi. Oltre all'opera di 
cinque vigili del fuoco volon
tari, tutto il possibile è stato 
fatto, e senza un telone, sen
za una scala adatta e con 
scarsità di acqua, da parte 
di molti coraggiosi abitanti 
del posto per salvare delle vi
te umane. 

Domani alle 10.30 si svol
geranno i funerali dei due 
giovani sposi italiani di Fol-
sogno. Maria Teresa Loca-
telli, di 21 anni, e Rino ador
na, di 28, rimasti carboniz
zati nell'incendio. Servirà 
l'omaggio doloroso che San
ta Maria sicuramente tribu
terà a questi suoi concittadi
ni, a far sì che le autorità 
preposte agiscano concreta
mente affinché sciagure come 
quella dell'* Excelsior » non 
si ripetano più? 

Giorgio Quaglia 

Dolore, rabbia e denuncia contro i l direttore dell'Excelsior 

I superstiti in Francia 
lanciano accuse a tutti 

« Pensiamo ad un incendio doloso » — Polemiche senza fondamento da 
parte di alcune autorità — Necessario andare a fondo sulle responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Nelle primissime ore di que
sta, mattina un aereo ospeda
le dell'organizzazione Europ 
Assistence ha riportato a Pa
rigi gli scampati all'Incendio 
dell'hotel Excelsior di Santa 
Maria Maggiore: anche quelli 
cioè che nonostante le ustio
ni o lo fratture erano stati 
giudicati in grado di soppor
tare il viaggio. I più gravi, 
in effetti, restano ricoverati 
all'ospedale d! Domodossola. 

La, tensione di due notti in
sonni, quella del dramma e 
quella del ritorno, e di un 
giorno pieno di dolore per gli 
amie: periti ne! rogo, ha fatto 
si che i loro racconti fossero 
ancora più drammatici di 
quelli raccolti .sul luogo stesso 
della sciagura, quando alle 
prime luci del giorno i soccor
ritori poterono fare un bilan
cio di ciò che era accaduto 
nell'hotel Excelsior In preda 
alle fiamme. E ciò ci sembra 
naturale e comprensibile. Al
cuni hanno dato atto del co
raggio degli abitanti del paese 
che organizzarono l primi soc
corsi. Altri hanno criticato du-
ramente i vigili del fuoco 
giunti da troppo lontano e 
quando tutto era finito. Qual
cuno ha anche criticato la po
nzili per i troppo lunghi inter
rogatori. 

Tutti, comunque, .sottolinea
no 11 fatto che l'hotel non ri
spondeva al più elementari re
quisiti di sicurezza e qualcu
no ha mcs.-,o peri ino in dub
bio resistenza di estintori ttd 

ogni piano: il che deve esse
re accertato, come deve esse
re accertato da parte delle au
torità italiane il grado di in
fiammabilità del materiali im
piegati nella decorazione di 
questo albergo che non dispo
neva di uscite di sicurezza o 

di altre vie secondarle di sgom
bero della clientela, I super
stiti, comunque, hanno deci
so di presentare una denun
cia contro ignoti e contro il 
direttore dell'albergo. D'altro 
canto, nella stampa francese 
e nella bocca stessa degli 
scampati, prende sempre più i 
corpo l'Ipotesi dell'Incendio di 
carattere doloso. SI fa notare 
infatti che nella stessa valla
ta, versante svizzero, due al
berghi erano stati incendiati 
nelle settimane scorse da Igno
ti piromani, senza contare il 
falò dello «Sporting», un altro 
albergo poco lontano dall'E.r-
celsior, Per questo la polizia 
svizzera si sarebbe recata fin 
da ieri a Santa Maria Mag
giore nella speranza dì trova
re un filo conduttore capace 
di portare al criminale o ai 
criminali incendiari. 

Detto questo, e detta la no
stra solidarietà e comprensione 
per 11 dramma che ha colpi
to 14 famiglie francesi, non 
possiamo non giudicare come 

I cariche d! leggerezza e di de
magogia quelle dichlarazlo 

i ni di autorità francesi secon
do le quali In Francia un 
fatto del genere, date le nor
me di sicurezza esistenti, non 
avrebbe potuto prodursi. 

Bisogna ricordare a costo
ro 11 tragico incendio del Club 

«5-7» che fece oltre 140 morti 
qualche anno fa? E più re
centemente 11 rogo del liceo 
Pailleron di Parigi dove peri
rono bruciati vivi 23 bambini? 

Ma non è con questa arit
metica comparativa, sollecita
ta da dette autorità, che si ri
solvono tali problemi, e quindi 
non insisteremo In un conteg
gio che andrebbe largamente 
a svantaggio della Francia 
nonostante le sue leggi, pro
babilmente più severe di quel
le italiane, ma ugualmente non 
rispettate. 

Né vogliamo Insistere sulla 
perfidia di un titolo gigante
sco di prima pagina col qua
le France Soir ha dato ieri 
sera l'annuncio della trage
dia: «Quattordici francesi 
bruciati vivi in Italia». Come 
se da noi fosse stata aperta 
la stagione del roghi a danno 
del turisti francesi. Ma non 
c'è da stupirsene dopo aver 
letto un mese fa sul Nouvellc 
Observateur la dichiarazione 
di una studentessa universi
taria (dunque verosimilmente 
dotata di una certa cultura) 
che parlava delle donne sici
liane come di «abitanti di pae
si selvaggi». 

Resta la tragedia in sé, re
stano i morti, atrocemen
te morti, cui nessuno può ri
dare la vita. E resta, dunque, 
la necessità, 11 dovere, di sco
prire le cause della tragedia 
e di prevenirne altre con mi
sure severe e con un altret
tanto severo controllo della lo
ro applicazione. 

Augusto Pancaldi 

dia non fosse in quel preciso 
momento al suo posto di la
voro e si fosse allontanata 
dalla sala per qualche in
combenza . 

L'incendio, infatti, non è 
stalo né cosi violento né co-
M rapido da avvolgere in un 
baleno tutta la sala. La gran 
parto delle piccole vittime 
non è morta carbonizzata, ma 
per soffocamento, sia ixjr la 
mancanza di ossigeno alle in
cubatrici, sia per il fumo del
l'incendio. Quando è stalo 
gettato l'allarme e sono ac
corsi i primi soccorritori, in
fermieri e medici dell'ospeda
le e poi i vigili del fuoco, 
soltanto cinque dei ventotto 
neonati che si trovavano nel
la sala, davano ancora segni 
di vita, 

Dopo le prime cure dei ca
so essi sono stati avviati al
l'ospedale «Cantrida» ma 
uno di essi è morto poco do
po. Anche le condizioni de
gli altri quattro sono preca
rie per ustioni diffuse di ter
zo grado. 

L'incendio è stato rapida
mente domato senza che es
so arrivasse a costituire un 
pericolo per la contigua sa
la parto. Nel comunicato uf
ficiale si afferma che la tra
gedia è avvenuta tra le 2 e 
le 3 di questa mattina. La 
notizia si è diffusa in un ba
leno per tutta la città e dn-
\anti all'ospedale, fin dalle 
prime luci dell'alba, si è ra
dunata una folla attonita e 
sgomenta. Tra di essa anche 
parenti delle donne ricoverate 
nella clinica e dei neonati, 
ansioni di conoscere la sorte 
dei loro cari. Molti anche co
loro che si sono presentati 
all'ospedale per offrire pelle 
e sangue nel caso occorresse
ro per salvare qualcuno dei 
bambini. 

Una difficoltà che si è su
bito presentata al personale 
della clinica e agli inquirenti 
è stata quella della identifi
cazione dei piccoli morti e 
quella dei sopravvissuti e ri
coverati all'ospedale « Cantri
da ». 

Solo nel tardo pomeriggio 
l'elenco ha potuto essere com
pilato senza che potessero 
sussistere angosciosi dubbi. 
L'assemblea comunale di Rije-
ka si è riunita in seduta 
straordinaria e ha decretato, 
per domani, una giornata di 
lutto comunale con la sospen
sione di tutti gli spettacoli 
pubblici. 

Il sindaco della città che si 
trovava a Spalato per i la
vori della conferenza sull'in
quinamento dell'Adriatico è 
stato trasportato a Rijeka con 
un elicottero della marina da 
guerra jugoslava. 

Prima ancora che venisse 
stabilito dalla assemblea co
munale, alle finestre e ai 
balconi degli edifici pubblici 
e anche di molte case priva
te, sono apparse le bandiere 
a lutto. 

Il giudice istruttore del tri
bunale della città ha costitui
to alcune commissioni che do
vranno fare piena luce sulla 
tragedia, ma già nel tardo po
meriggio ha affermato che 
esistono certamente responsa
bilità precise da parte di al
cune persone. 

Gli interrogativi che le com
missioni dovranno affrontare 
non sono pochi. Si tratta in 
nanzi tutto di identificare con 
precisione le cause dell'incen
dio. Se esso è stato effettiva
mente provocato da un gua
sto alle installazioni elettriche 
oppure se non sia derivato 
direttamente dall'impianto di 
ossigeno. Si tratterà di verifi
care la eventuale insufficien
te isolazione e sicurezza di 
questo impianto. Si tratterà 
di vedere se è compatibile 
per la clinica cittadina la 
promiscuità fra neonati in in
cubatrice e quelli nei letti
ni. E si tratterà anche di ve
rificare la tempestività dei si
stemi di allarme e l'effica
cia del servizio di vigilanza. 

La tragedia non ha colpito 
profondamente solo la città 
di Rijeka, ma tutta la zona 
dei Quarnaro: alla clinica Ku
cic giungono infatti parto
rienti da tutto il circondario e 
dalle isole del golfo. 

Arturo Barioli 
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• Vacanze liete I 

Manicomio giudiziario 

Lascia 
Pozzuoli 

un primo 

gruppo di 

internate 

NAPOLI, 23 
Stamane alle ^cttc un pull

man scortato da un'auto dei 
carabinieri e par: ito da Poz
zuoli diretto a Castiglione del
ie stivlere: a bordo c'erano le 
prime diciotto donne che la
sciano il manicomio giudizia
rio, trasferite in un ospedale 
civile senza guardie armate. 

Dal manicomio giudiziario 
di Pozzuoli e partita anche 
un'auto con a bordo tre rlco-
velate, dirette queste alla se
zione minorate psichiche del 
carcere femminile di Firenze. 
In tutto, dunque, ventuno 
compagne della sventurata 
Antonia Bernardini, morta 
tra le fiamme, e di Teresa 
Quinto, impiccatasi, hanno la
sciato lo stabilimento penale 
di Pozzuoli. Subito dopo le fe
stività pasquali, altre quaran
ta internate « prosciolte » per 
infermità mentale, andranno 
all'ospedale psichiatrico civi
le di Napoli «Leonardo Bian
chi ». 

Nel suddividere o destinare 
altrove le ricoverato, si è os
servato, per la prima volta 
nella storia di questa Istituzio
ne carceraria, il criterio del
l'avvicinamento alle regioni 
di provenienza: a Napoli sa
ranno infatti trasferite le me-
r.dionali, a Castiglione e F,-
icnze sono andate le ammala
te provenienti dal Centro-
Nord. 

Entro !,i metà di aprile — i 
stato confermato anche que
sta mattina — l'intero edifi
cio sarà completamente vuo
tato. 

Verrà quindi chiuso, se non 
del tutto smantellato (Pozzuo
li diventerà carcere femminile 
con annessa sezione di osser
vazione psichiatrica!, il pri
mo manicomio giudiziario ita
liano. Certo, il più piccolo, 
con appena novanta Interna
te. Nella stessa regione, resta 
la sezione criminale maschile 
(S. Efremo) del manicomio 
giudiziario di Napoli, e. ciò 
che è più grave, il famigerato 
stabilimento di Aversa, il più 
popoloso e carente d'Italia. 

Aversa, con i suoi ottocento 
internati, è oggi forse il pun
to nero nella già sinistra map
pa del manicomi giudiziari 
italiani. Il suo direttore e due 
dipendenti sono indiziati di 
reato 

A Bologna 

Arrestato 

giovane 

aderente 

a «Lotta 

continua» 

agenzia specializzata 
per viaggi i n | J R S S 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. t±S 

Inquietanti iniziativa inq-i1-
s.tor;« a Bolo^nu dove v,.v 
:n.mc. anticipate da vj.-to.sl 
servizi pubblicati da due quo-
tidiam locali, .sono state svoJ-
t<* perquisizioni :n casa da 
Giovani appartenenti alla si
nistra extraparlamentare con 
particolare riguardo al grup
po d; «Lotta continua». Un 
piovane studente, corrispon
dente da Bolog-na dello omo* 
n:mo quotidiano. Enrico p*. 
ta'/stoni. 24 anni, via desìi An-
^eli 2."). *• s l ato <trre V. at o • 
denunciato percJv' in pcKs™*. 
so d: (t not /ic conr-mrnt , > 
s:eu rezza dcl"o staio-* 

La pe rqu iwoT 1 ne! domi 
ci ho del Petasvom, esecri ita 
da ci i a ̂ ent : de ! ! 'i liti terrori • 
smo e dcll'ulh'.-io poetico, era
no stati? autorizzate d^lla 
Procura di Panna nella con. 
vma.one d: poter trovar*» 
« tracce utili» alla cattura 
del latitante Roberto M'.nder. 
il piovano anarchico il c\r. 
nome è tornato i l la ribalta 
dopo l'arresto dei latitanti 
Pasquale Abbaimi celo e Sa?-
cani anch'essi trovati MI IXI,=-
sesso di banconote del seque
stro Macon. 

Tuttavia .'arreMo di Pa
lazzoni — hanno al.errmto W 
questura - - non ha nulla h 
che lare con questa 1 avventi a 

La polizia avrebbe puntel
lato questa strana denunce 
con il l'atto che il piovine 
corrispondente d: « Lotta 
continua » conservava tra > 
proprie carte appunti su co-
:i° che, capetto di una con
sueta pubblicistica della s:n.-
stra extraparlamentare, sono 

I stati invece considerati «prò. 
j biti>' perché « concernenti la 
I sicure/:/i dello Stato» 
[ n;i inquirenti non hann > 
j voluto o saputo precisar.* eh*» 
i cosa esattamente era sta*o 
! trovato, e sj ha l'impressone 
j che l'aceLisa mossa a Pet-ar-

/oni s:a di quelle che .M pos
sono dilatare o restringere a 
seconda delle necessità poe
tiche del momento. 

* * * 
CATANIA liH 

Quattro piovani adereni. < 
«Lotta continua» sono stat, 
arrestati a Catania dai cara
binieri e chiusi n*1! carcere 
giudiziario con l'accusa <V 
avere istlpato i militari i A'.-
sobbedire alle lo:: pi dello 
.stato. 

SI tratta dello studente \m:-
versitano Antonio FIMII/OIT*. 
lo, di 21 anni, e d*1: 3 ice a . 
Alessandro Sima, d, 22. En
rico Privi lem, d: 19, e Seba
stiano Reale, di 19. 

AVVISO DI 
L'L>tituto Autonomo per le 

vinda di Firenze annuncia che 
ifuentl «are di appalto: 

LeRge 22/10/1971 n. 865 
Art. 68. lettera « « » • 1- finalità 
— Borpo San Lorenza 
— ReKsrello 
— Empoli 
— Firenze 
— Signa 
Art. 68, lettera «b » - 3' finalità 
— Pelago 
— Scarperia 
— Barberino d! Mugello 
— Empoli 
— Firenze 
— Prato 
— Bagno a Ri poli 

GARA 
Ca6e Popola 

bnranno e 

Art. 67, lettere «e-d» • 6- finalità 
— Pelano 
— Scurperia 
— Barberino di Mugello 
— Tavarnelle 
— Prato 
— Fucecchio 
— Signa 
— Vernio 
Art. 67. lettere <c c-d » e art. 55, 
finalità 
— Empoli 
— Campi Bisenzio 

6 ali. 
4 » 
3 » 

44 » 
4 » 

4 » 
6 » 
4 » 
8 » 

24 » 
76 >> 
24 'i 

5 » 
Ili » 
28 » 
6 » 
4 » 

24 )i 

i-i della Pro-
spente le se-

L. 60 432.520 
L. 37.697.000 
L,. 72.802.400 
L. 446.137.900 
L. 31t.000.000 

L. 44.392.400 
L. 66.008.575 
L. 49.051.640 
L. 71.171.184 
L. 248.013.600 
L. 777.610.388 
h. 243.500,000 

h. 8U.707.000 
L. SD 576.440 
L. 00.522.310 
L. 121.353.697 
L. 241.426.400 
h. 60.500.000 
L, 36.500,000 
L. 243.500.000 

lettere « a-c-e » • lì- e 8" 

20 » L. 161.957,347 
24 » L. 202.966.075 

Art. 55, lettere « a-c-e » - 8' finalità 
— Prato 8 » 

Saranno accettate offerte in aumento. 
L. 4O.800.0O0 

HOTEL L IDO • PESARO - V i l 
le Zara, 65 . Tel. 0 7 2 1 / 3 4 S 4 1 
SUL MARE - I l Cat. 
Nuovissimo HOTEL DUE PA
VONI - Violo Fiume - PESARO 
Tel. 0 7 2 1 / 6 9 0 1 7 

Paiqua al mare I 
T O R R E P E D R E R A 

R I M I M I HOTEL NOE' 
Tel. 0541 / 720.117 - 720 .144 
Ambiente riscaldeto - ogni eonlort 
- prezzi apeciall. Prenotatevi [ 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- INDAGINE SU BERLINGUER -

LA PRIMA INCHIESTA SUL 

LEADER DEL P I Ù ' FORTE PAR

TITO COMUNISTA DEL MONDO 

OCCIDENTALE. 

- RICERCHE -

IL FASCICOLO SPECIALE PER 

INSEGNANTI E STUDENTI E' 

DEDICATO ALLA NASCITA DEL 

LO STILE MODERNO. 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 
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